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Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati 
là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro 

 

                                                                             dal 18 al 24/0/2022 
 

 Ottava di  PASQUA anno C (salterio Proprio)  

Vangelo della domenica (Gv 20, 1-9) 
 

PASQUA 

Papa Francesco UDIENZA GENERALE Aula Paolo VI Mercoledì, 13 aprile 2022  

La pace che Gesù ci dà a Pasqua non è la pace che segue le strategie del mondo, il quale crede di 
ottenerla attraverso la forza, con le conquiste e con varie forme di imposizione. Questa pace, in 
realtà, è solo un intervallo tra le guerre: lo sappiamo bene. La pace del Signore segue la via della 
mitezza e della croce: è farsi carico degli altri. Cristo, infatti, ha preso su di sé il nostro male, il nostro 
peccato e la nostra morte. Ha preso su di sé tutto questo. Così ci ha liberati. Lui ha pagato per noi. 
La sua pace non è frutto di qualche compromesso, ma nasce dal dono di sé. Questa pace mite e 
coraggiosa, però, è difficile da accogliere. Infatti, la folla che osannava Gesù è la stessa che dopo 
pochi giorni grida “Crocifiggilo” e, impaurita e delusa, non muove un dito per Lui.  

Gesù, prima della sua ultima Pasqua, disse ai suoi: «Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore» (Gv 14,27). Sì, perché mentre il potere mondano lascia solo distruzione e morte – lo 
abbiamo visto in questi giorni –, la sua pace edifica la storia, a partire dal cuore di ogni uomo che la 
accoglie. Pasqua è allora la vera festa di Dio e dell’uomo, perché la pace, che Cristo ha conquistato 
sulla croce nel dono di sé, viene distribuita a noi. Perciò il Risorto, il giorno di Pasqua, appare ai 
discepoli e come li saluta? «Pace a voi!» (Gv 20,19.21). Questo è il saluto di Cristo vincitore, di Cristo 
risorto. 

Fratelli, sorelle, Pasqua significa “passaggio”. È, soprattutto quest’anno, l’occasione benedetta per 
passare dal dio mondano al Dio cristiano, dall’avidità che ci portiamo dentro alla carità che ci fa 
liberi, dall’attesa di una pace portata con la forza all’impegno di testimoniare concretamente la pace 
di Gesù. Fratelli e sorelle, mettiamoci davanti al Crocifisso, sorgente della nostra pace, e 
chiediamogli la pace del cuore e la pace nel mondo. 



 

 
 

Lunedì 18 At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15  Martedì 19 At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18  

Mercoledì 20 At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35  Giovedì 21 At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48  

Venerdì 22 At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14  Sabato 23 At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15  
 

 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO GESU' MAESTRO SANT'ANNA  
 VIA DON PAOLO BERTOLINO, 19 VIA SAN FELICE 1BIS FORNACI   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4  

INDIRIZZO BEINASCO CENTRO  BORGARETTO 

TELEFONO 392.90.10.910 349.26.46.446 351.97.49.607  
E-MAIL parr.beinasco@diocesi.to.it parr.fornaci@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it 

INTERNET www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiaborgaretto.it 

   
 

 

    

     

   
 

     

     

 

MARTEDÍ        9 -12 e 16-18 
MERCOLEDÍ   9 -12 e 16-18 
GIOVEDÍ         9 -12 e 16-18 
VENERDÍ         9-12 
SABATO          9-12 

MERCOLEDÍ 9-11 
 

SABATO 10-12 
 

 

LUNEDÍ         9-11,30 
MARTEDÍ      9-11,30 e 15-17,30 
MERCOLEDÍ 9-11,30 
GIOVEDÍ        9-11,30 
VENERDÍ       15-17,30 
SABATO         9-11,30 
 

UFFICIO 

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali 

Don Gigi è presente in ufficio a Fornaci il mercoledì e a Borgaretto il venerdì   dalle 16 alle 17.30. 
 

CONFESSIONI ore 9-11 il 1° e 3° sabato Gesù Maestro Il 2° e 4° sabato San Giacomo 
 

ORARI SANTE MESSE 

 

                     Mart. e Giov. ore 18.… S. Giacomo 
                     Merc. e Ven. ore 18.… Gesù Maestro 

   

                      Sab       ore 17 … Gesù Maestro 
                                    ore 18  .. S. Giacomo 
                      Dom    ore 9/11,30/18.. S. Giacomo 
                               ore 10 ….. Gesù Maestro 

CENTRI di ASCOLTO 

a Gesù Maestro 

- Martedì ……………... ore 15-17 
- Giovedì…………………ore   9-11 

a Madonna del Rosario: 

- Mercoledì…………….Ore 10-12  
Emp tess. solid. Giov. 15,30-18 
Emp spes. Solid……..Mar 10-13, 
                     Ven……14,45-18,30 

LITURGIA DELLE 

ORE 

 

Sospesa  
in questa 
settimana 

 

Feriale 

Festivo 

LETTURE del GIORNO 

Domenica 24 At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 

QUARESIMA DI FRATERNITÁ 
Sosteniamo i seguenti progetti: 

KENIA-NAIROBI 

Don PAOLO BURDINO e don DANIELE PRESICCE 

Potenziamento del servizio di assistenza ed accompagnamento a disabili e alle loro famiglie 
nella comunità di Tassia (Costo del progetto 15.000 euro) 
  
BRASILE- JOAQUIM GOMES 

MOLA MICHELE, Laico Fidei Donum, in collaborazione con Amici di Joaquim Gomes 

Costruindo o Futuro: attività educative e formative attraverso sport, musica, artigianato, 
rinforzo scolastico e percorsi di cittadinanza attiva, con ragazzi tra i 7 e i 17 anni che vivono in 
condizioni di forte vulnerabilità sociale. (Costo del progetto 6.500 euro)   
 


